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Il Dirigente Generale ex O.C.D.P.C. n. 44 del 29/01/2013 

Viale Campania n. 36 – 90144 Palermo 

 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti  

ex O.C.D.P.C. n. 44 del 29/01/2013 in materia di bonifiche e tutela delle acque  
 

 

OGGETTO:  “Monitoraggio della presenza di fibre di amianto aerodisperse e verifica dello stato di 

conservazione dei manufatti, del sito minerario dismesso di Bosco nel Comune di San 

Cataldo”. CIG: Z8F12BF894. Liquidazione campagne di monitoraggio anni 2018 e 2019.  

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana e relative norme di attuazione; 

VISTO l’articolo 5 della Legge 24/2/1992, n. 225; 

VISTA l’Ordinanza del Ministro dell’Interno, delegato per il coordinamento della Protezione Civile, 

n. 2983 del 31/5/1999 e smi, con la quale il Presidente della Regione è stato nominato 

Commissario Delegato per la predisposizione di un piano di interventi di emergenza nel 

settore della gestione dei rifiuti e per la realizzazione degli interventi necessari per far fronte 

alla situazione di emergenza; 

VISTO il D.P.C.M. Del 19/2/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26/2/2010 con il 

quale lo stato d’emergenza in materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, 

delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e 

sotterranee e dei cicli di depurazione nella regione Siciliana, è stato prorogato fino al 31 

Dicembre 2010; 

VISTA l’O.P.C.M. n. 3852 del 19/2/2010, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 50 del 2/3/2010, 

con la quale sono state emanate ulteriori disposizioni per fronteggiare lo stato d’emergenza 

in materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti 

inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di 

depurazione nella regione Siciliana;  

VISTA  l’O.P.C.M. n.3880 del 3/6/2010 con la quale è stata modificata ed integrata l’O.P.C.M. n. 

3852 del 19/2/2010; 

VISTO il D.P.C.M. Del 21/1/2011 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza in materia di 

bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché 

in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella 

Regione Siciliana, fino al 31/12/2011; 

VISTO il D.P.C.M. Del 13/1/2012 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza in materia di 

bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché 

in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella 

Regione Siciliana, fino al 31/12/2012; 

VISTA  l’O.P.C.M. n. 4008 del 14/3/2012, pubblicata sulla GURI n. 69 del 22/3/2012, che modifica 

ed integra l’O.P.C.M. n. 3852/2010; 

VISTA  l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 44 del 

29/1/2013, pubblicata sulla GURI n. 29 del 4/2/2013, con la quale si dispone che la 
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Regione Siciliana è individuata quale Amministrazione competente al coordinamento delle 

attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità in 

materia di bonifica e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, 

nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione 

nella Regione Siciliana; 

VISTO  l’art. 1, comma 2, dell’O.C.D.P.C. n. 44 citata, il quale stabilisce “Per i fini di cui al comma 

1, il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato 

regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione Siciliana, è individuato 

quale responsabile delle iniziative finalizzate a definitivo subentro della medesima Regione 

nel coordinamento degli interventi”; 

VISTA  l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 158 del 

19/4/2014, pubblicata sulla GURI n. 72 del 27/3/2014, con la quale si dispone che la 

contabilità speciale n. 2854, intestata al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità, rimane aperta fino al 04/06/2015; 

VISTA  l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 339 del 

04/05/2016, con la quale si dispone che la contabilità speciale n. 2854, intestata al Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato Regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, rimane aperta fino al 28/02/2017; 

VISTA la tabella B allegata alla citata OCDPC n. 339/2016, nella quale è presente, tra gli altri, 

l’intervento di messa in sicurezza del sito minerario dismesso di contrada Bosco nel 

Comune di San Cataldo (CL); 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Riordino disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per parte 

residuale non abrogata dal D.Lgs. n° 50/16; 

VISTA la Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 "Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture - Recepimento del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed 

integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni"; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 13/2012 relativo al regolamento di esecuzione ed attuazione della L.R. 

n.12/2011; 

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia Ambientale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 8 del 4/1/18 con il quale all’ing. 

Salvatore Cocina è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

regionale dell’acqua e dei rifiuti dell’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di 

pubblica utilità; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento n. 1007 del 26/8/19 con il quale è stato 

conferito al dott. Francesco Lo Cascio l’incarico di Dirigente del Servizio 7 del 

Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti; 

VISTA l’Ordinanza applicativa di sequestro preventivo RGNR N2001/14-RGIP N 1744/14 del 

16/10/14 del Tribunale di Caltanissetta, con la quale questa Amministrazione è stata 

incaricata di effettuare diverse attività nel sito minerario dismesso di contrada Bosco nel 

Comune di San Cataldo (CL); 

VISTO  il Verbale di Udienza in Camera di Consiglio del 19/11/2014 con il Giudice per le Indagini 

Preliminari (GIP) presso il Tribunale di Caltanissetta, dal quale si evince che bisogna 
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urgentemente effettuare la messa in sicurezza del sito per cui occorre procedere celermente 

alla redazione del progetto, ad analisi, studi, e quant’altro necessario per l’inizio lavori; 

VISTO  il Verbale di Udienza in Camera di Consiglio del 3/12/14 con il Giudice per le Indagini 

Preliminari (GIP) presso il Tribunale di Caltanissetta, il quale invita il RUP della messa in 

sicurezza ambientale del sito ad effettuare in brevissimo tempo lo studio del monitoraggio 

delle fibrille aerodisperse dell’amianto; 

VISTA  la Disposizione n. 144 del 15/10/2014 di questo Dipartimento, ex O.C.D.P.C. n. 44 del 

29/1/2013, con la quale vengono nominati il Responsabile del Procedimento e i Progettisti; 

VISTA la Disposizione n. 10 del 20/1/15 di questa Amministrazione avente ad oggetto: 

“Monitoraggio della presenza di fibre di amianto aerodisperse e verifica dello stato di 

conservazione dei manufatti, del sito minerario dismesso di Bosco nel Comune di San 

Cataldo”. Incarico ditta Evagrin snc. CIG: Z8F12BF894; 

VISTA la Disposizione n. 34 del 16/3/15 di questa Amministrazione avente ad oggetto: 

“Monitoraggio della presenza di fibre di amianto aerodisperse e verifica dello stato di 

conservazione dei manufatti, del sito minerario dismesso di Bosco nel Comune di San 

Cataldo”. Impegno somme per ampliamento incarico ditta Evagrin snc. CIG: Z8F12BF894. 

VISTA la nota prot. 6520 del 14/2/17 del Dirigente Generale di questo Dipartimento avente ad 

oggetto: Gestione Contabilità Speciale in regime ordinario, transitorio e post-ordinario. 

Attività di carattere solutorio e liquidazioni delle obbligazioni certe ed esigibili. Dalla 

quale si rileva: “… Quanto sopra per evidenziare che, con riferimento alle procedure di 

appalto in corso relative a servizio e/o lavori, a valere sui fondi presenti sulle contabilità 

speciali citate, scadute o prossime alla scadenza, al fine di non incorrere in possibili danni 

erariali connessi a ritardi nei pagamenti per opere e/o servizi già affidati, nelle more del 

completamento delle procedure relative ad eventuale rinnovo e/o passaggio in contabilità 

ordinaria delle relative risorse esistenti, questa Amministrazione procede, in analogia a 

quanto già disposto alla Regione Toscana, alla liquidazione delle obbligazioni certe, 

liquide ed esigibili già assunte nei confronti degli operatori economici diversamente 

individuati …”; 

VISTE le relazioni: “Indagine ambientale per la determinazione di fibre di amianto aerodisperse – 

Miniera di Bosco San Cataldo”, datate 31/5/18 e 15/5/19; 

VISTA la fattura n. 44 dell’8/6/19 dell’importo di € 1.300,00 oltre IVA e quindi dell’importo totale 

di € 1.586,00, della ditta Evagrin snc di D. Erdfeld e F. Gandolfo con sede in via Favara n. 

166 a Salemi (TP), relativa al monitoraggio ambientale effettuato il 25/5/18 e il 24/4/19; 

PRESO ATTO della regolarità del servizio prestato della ditta Evagrin snc di D. Erdfeld e F. Gandolfo con 

sede in via Favara n. 166 a Salemi (TP), C.F./P.IVA: 02468140815, relativamente alle 

“Indagine ambientale per la determinazione di fibre di amianto aerodisperse – Miniera di 

Bosco San Cataldo”, datate 31/5/18 e 15/5/19, attestata dall’ing. Vito Cangemi in data 

21/1/20 nella qualità di Responsabile del procedimento della messa in sicurezza ambientale 

del sito minerario dismesso di contrada Bosco nel Comune di San Cataldo (CL); 

CONSIDERATO che il credito è certo, liquido ed esigibile e pertanto occorre procedere alla liquidazione 

dell’importo di € 1.300,00, in favore della ditta Evagrin snc di D. Erdfeld e F. Gandolfo con 

sede in via Favara n. 166 a Salemi (TP), C.F./P.IVA: 02468140815, per il “Monitoraggio 

della presenza di fibre di amianto aerodisperse e verifica dello stato di conservazione dei 

manufatti, del sito minerario dismesso di Bosco nel Comune di San Cataldo”, oltre 

all’importo di € 286,00 quale IVA, per un importo complessivo di 1.586,00 a valere sulla 

contabilità speciale n. 2854 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di 

Palermo, intestata al Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti ex 

OCDPC n. 44/2013. Disposizioni di impegno n. 10 del 20/1/15 e n. 34 del 16/3/15; 

VISTO il modulo di tracciabilità dei flussi finanziari, assunto al prot. 1965 del 20/1/20 da questo 

Dipartimento, con cui il legale rappresentante della ditta Evagrin snc di D. Erdfeld e F. 
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Gandolfo, dichiara, ai sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 136/2010, qual è il conto 

corrente bancario dedicato per le operazioni relative al presente appalto, e ai sensi dell’art. 3 

comma 8 della citata legge si assume l’obbligo di rispettare la normativa sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari pena nullità assoluta del contratto; 

VISTO il documento di regolarità contributiva (DURC) della ditta che risulta regolare; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 recante “Istituzione e 

disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”, pubblicato sulla GURI n. 292 del 11 novembre 

1972 - Supplemento Ordinario; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2015 recante “Modalità e 

termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, pubblicato sulla GURI - Serie Generale n. 27 del 3 febbraio 2015; 

RITENUTO  di dover procedere, altresì, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, e del 

D.M. del 23 gennaio 2015, al versamento dell’IVA per l’importo di € 286,00 di cui alla 

superiore fattura emessa dalla ditta Evagrin snc di D. Erdfeld e F. Gandolfo, in favore del 

Tesoro dello Stato con vincolo di commutazione in quietanza di entrata al capo VIII, capitolo 

1203, art. 12. 

Tutto ciò premesso e considerato, ai sensi della normativa vigente; 

 

DISPONE 

 

Art. 1 

Di liquidare l’importo € 1.300,00 (euro milletrecento/00) in favore della ditta Evagrin snc di D. Erdfeld e F. 

Gandolfo con sede in via Favara n. 166 a Salemi (TP), C.F./P.IVA: 02468140815, per il “Monitoraggio della 

presenza di fibre di amianto aerodisperse e verifica dello stato di conservazione dei manufatti, del sito 

minerario dismesso di Bosco nel Comune di San Cataldo”, sul conto corrente avente codice IBAN: 

IT30X0898582990012010000938 ed intrattenuto presso la Banca Sicana C.C. di Sommatino, Serradifalco e 

Sambuca di Sicilia, agenzia di Menfi. 

Art. 2 

Ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, e del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 

relativo alle “Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 03/02/2015, il versamento, in favore del 

Tesoro dello Stato con vincolo di commutazione in quietanza di entrata al capo VIII, capitolo 1203, art. 12, 

dell’importo di € 286,00 (euro duecentoottantasei/00) a titolo di I.V.A. di cui alla fattura n. 44 dell’8/6/19 

emessa dalla ditta della ditta Evagrin snc di D. Erdfeld e F. Gandolfo con sede in via Favara n. 166 a Salemi 

(TP), C.F./P.IVA: 02468140815. 

Art. 3 

La somma da liquidare di € 1.586,00 (euro millecinquecentoottantasei/00) IVA compresa, trova copertura 

finanziaria nella Disposizione n. 10 del 20/1/15 e nella Disposizione n. 34 del 16/3/15, a valere sulla 

contabilità speciale n. 2854 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di Palermo, intestata 

al Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti ex OCDPC n. 44/2013, di cui alla la 

Disposizione n. 144 del 15/10/2014. 

Art. 4 

L’Ufficio di Ragioneria ex OCDPC n. 44/2013 provvederà ad effettuare il pagamento oltre agli 

adempimenti consequenziali di competenza. 
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Art. 5 

Il presente provvedimento sarà trasmesso al Responsabile del procedimento per la pubblicazione sul sito 

istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti in ossequio all’art. 68 della L.R. n. 21 del 12 

Agosto 2014, come modificato dall’art. 98, comma 6 della L.R. n. 9 del 07/05/15. 

 

    Il Funzionario direttivo 

    f.to ing. Vito Cangemi  

 

 

   Il Dirigente del Servizio 7                                                                     

f.to dott. Francesco Lo Cascio  

   Il Dirigente Generale  

 f.to ing. Salvatore Cocina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Originale agli atti dell’Ufficio 


